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La «circolare Taviani» al convegno toscano del PCI 

Respingere l'attacco alle 
autonomie 

SI INCENDIA IL BAR 
DELLA «MICHELANGELO» 

lì 
| Interpellanza dei senatori comunisti 

l 
Chiesto il rit irò 

li della circolare Taviani i 

I 

I compagni senatori Aimonl, Trebbi, 
Fabiani, Gianqulnto, Adamoli e Vacchetta 
hanno rivolto al presidente del Consiglio 
la seguente interpellanza sulla « circolare 
Taviani »: 

« Per sapere se sia a conoscenza delle 
conseguenze determinate dalla circolare 
A. C. numero 5-66 diramata durante la 
crisi di Governo dal ministero dell'Interno 
il 10 febbraio 1966 che, partendo dalla 
considerazione che "l'azione degli organi 
preposti al controllo sulle aziende muni­
cipalizzate" si sarebbe affievolita, tende 
ad accentrare sempre più il potere nel 
Prefetto e di conseguenza a limitare quel­
lo delle assemblee elettive dei Comuni e 
delle Provincie e a soffocare in tal modo 
l'autonomia del poteri locali; per cono­
scere se non valuti il disposto di tale cir­
colare In contraddizione con l'articolo 128 
della Costituzione e se non ritenga il con­
tenuto della medesima in netto contrasto 
con le obbiettive necessità di sviluppo e di 

attività delle aziende municipalizzate im­
posto dalle esigenze della vita moderna 
e che tale rigido contenuto assolutamente 
impedisce, limitando notevolmente le fina­
lità delle aziende; per sapere se non ri­
tenga le disposizioni contenute nella sud­
detta circolare, riguardanti i rapporti col 
personale, la contrattazione sindacale col­
lettiva nonché ogni altra forma relativa al 
trattamento giuridico ed economico dei di­
pendenti in contrasto con la giurispruden­
za corrente, le consuetudini in atto e le 
funzioni dei sindacati; per sapere se non 
intenda intervenire in attesa dell'emana­
zione della nuova legge organica sulla mu­
nicipalizzazione affinchè "gli organi pre­
posti al controllo esercitino i poteri ad essi 
attribuiti dalle norme vigenti" nello spi­
rito dell'articolo 128 della Costituzione e 
perchè siano attuate le provvidenze già 
tante volte richieste per I settori più bi­
sognosi perchè pressali da esercizi di pub­
blico interesse ». 

municipali 
Le direttive dei ministro dell'Interno tendono 
a subordinare le aziende municipalizzate alla 
politica dei redditi — La relazione di Maccar-

rone e le decisioni dell'assemblea 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 18. 

« La circolare con cui il Mi­
nistro Taviani attacca l'auto­
nomia degli Enti Locali e delle 
aziende municipalizzate, non è 
il più clamoroso ma è il più 
grave atto sino ad oggi com­
piuto contro le amministrazio­
ni locali. L'attacco alle azien­
de municipalizzate punta so­
prattutto a bloccare la contrai-

Stavano lavorando di domenica 

Due operai italiani uccisi 
da una valanga in Svizzera 

Nella sciagura ha perso la vita un automobi­
lista ticinese — Cinque feriti non gravi — I ca­
daveri coperti da tre metri di neve sono stati 

localizzati dai cani della polizia 

DISENTIS, 18. 
Due operai stagionali italiani 
un automobilista ticinese so-

o stati schiacciati e uccisi da 
na valanga di neve. La scia-
ura. nella quale sono rimaste 
'erite altre cinque persone, è 
ccaduta domenica alle 17.30. 

Ila strada del Lucomagno. 
e da Olivone porta a Disen­

fi, a 1.900 metri di altitudine 
1 versante dei Grigioni. in 

vizzera. I morti sono gli ope-
i Francesco Carrer. di 44 

uni. da Treviso, e Antonio 
odol. di 25 anni, da Udine. 

•UTil ticinese Ivo Borga, di Ca-
l ìaenazzo: sono rimasti feriti un 
l ^ o m p a g n o di lavoro dei due 

^italiani. la moglie e una amica. 
^|^ La valanga di neve si è ab-
/£battuta dall'alto con una for-

terribile sradicando la li­
g n e a telefonica tra il cantiere 

\ài Santa Maria e Disentis. tra-
4 Volgendo due auto di passag­
li Jio e ostruendo la strada lun-
•r f o un'ottantina di metri. 
jf. Antonio ModoI e Francesco 

:|* Carrer, benché fosse domenica. 
fatavano lavorando insieme a 
l';Vn terzo operaio italiano al-

^ l'uscita Nord della galleria di 
I Santa Maria per liberare il 
J'auolo stradale dalla neve ca­
l c h i l a por alcune ore. La va-
5langa li lia colti all'improvvi­
si i o . prima che potessero ten-
^tare di mettersi in salvo. 
* * Soltanto un'ora dopo alla po­
li Bzia di Disentis giungeva una 

,'j Segnalazione di quanto era ac-
ì Caduto. \JQ squadre di soccor­
rati. accompagnate da cani a(v 
£ positnmente addestrati per le 
Sj ricerche nella neve, hanno 
i estratto dalla prima delle due 
l à u t o investile, due persone 
b leggermente ferite, mentre un 
\ terzo passeggero era riuscito 
$ a mettersi in salvo da solo. 
?AHe 20 i cani individuavano il 
kpunto in cui si trovavano, tot­
a l e una mas^a di neve alta tre 
t metri, i corpi dei due operai 
- e dell'automobilista ticinese. I-e 
Ì ricerche sono proseguite per 
I quasi tutta la notte. A bordo 
£ della seconda auto, oltre a Ivo 
t Borga. erano sua moglie Iva-
*na e un'amica di quest'ultima: 
| le due donne sono state ricove-
I rate nell'ospedale di Acqua 
| rossa. 

M Nella mattinata di oggi le 
' squadre di soccorso hanno de 
ì finitivamentc abbandonato le 
.? ricerche essendo stato stabili 
| t o che ncssun'altra vittima --i 
Strova sotto la massa di neve 
| caduta dalle pendici del Lu 

comagno. 
La notizia della sciagura ha 

destato profonda impressione 
nel Friuli dove i due operai 
motti erano conosciuti da un 

!gran numero di lavoratori ita­
liani che si recano in Svizzera 
per lavori stagionali o per una 

'emigrazione di qualche anno 

Ì
Non si deve dimenticare -"he 
questo nuovo sangue di lavo 
ratori italiani versato in Svi? 
icra si agguince a quello di 
tante altre discrazic. 
» Le autorità elvetiche hanno 
aperto una inchiesta per a e 
certare se la sciagura poteva 
essere evitata: nella zona le 

[valanghe sono tutt'altro che ra-
| K e non è quindi da esclu­

dere che i due operai morti e 

il loro compagno scampato sia­
no stati esposti a un gravissi­
mo pericolo dalla delittuosa 
negligenza di qualcuno. Si igno­
ra se anche le autorità italiane 
prenderanno iniziative per l'ac­
certamento dei fatti. 

Francesco Carrer era sposa­
to ed aveva una figlia che — 
due giorni fa — ha compiuto 
due anni. 

La moglie. Deanna Marin. di 
28 anni, ha appreso la notizia 
della morte del marito da un 
suo fratello, mentre la madre 
dell'operaio — un tornitore 
meccanico —. Isabella Martin. 
che abita con la Marin e la 
nipotina Monica, non è stata 
ancora informata a causa delle 
sue precarie condizioni di sa­
lute. 

In Svizzera lavorava, attual­
mente. un altro fratello del 
Carrer. Manlio di 42 anni, men­
tre due sorelle dell'operaio 
morto. Rosalia e Bruna, vivo­
no a Roma con le rispettive 
famiglie. 

Tenta di 
uccidere 

una famiglia 
con il gas 

PALERMO. 18 
Un mostruoso tentativo di omi­

cidio collettivo è stato compiuto 
ieri ai danni di una famiglia 
contadina: Sebastiano Bova. la 
moglie e tre figli, dimoranti 
presso Mauro Castelverde sono 
miracolosamente sfuggiti alla 
morte che qualcuno ha tentato 
di infliggere loro nel sonno 

Mentre la famiglia era a let­
to. il criminale — tuttora scono­
sciuto — ha introdotto attraver­
so una fessura, un tubo di gom­
ma innestato ad una bombola di 
gas liquido. 

La fortuna ha soccorso le vit­
time. La figlia maggiore del Bo­
vo. Lucia di 19 anni, è stata 
svegliata dall'acre odore e. es­
sendo la casa sprovvista di luce 
elettrica, ha tentato di accendere 
una candela. La fiamma ha prò 
vocato l'immediata esplosione del 
gas. La stessa Lucia, sua sorella 
Antonietta di 13 anni e il fra­
tello Giuseppe di otto, hanno ri­
portato gravi ustioni. I genitori 
sono invece rimasti illesi. 

Una nave 
contro 

uno scoglio 
a Olbia 

SASSARI. 18. 
La nave traghetto « Elbano I ». 

in servizio fra Genova e la Sar­
degna, ha rischiato l'affondamen­
to ieri notte all'ingresso dei porto 
di Olbia. Un forte colpo di vento 
l'ha scagliata — nonostante le 
sue tremila tonnellate — contro 
uno scoglio chiamato « Isola di 
mezzo ». che le ha sfondato la 
paratia destra di poppa pene 
trando in profondità nello scafo 

A seguito del rapido allaga­
mento delia sala macchine, la 
nave si è inclinata sensibilmente 
a sinistra. Fermati i motori si 
è subito provveduto a sbarcare 
i tredici passeggeri e i trentuno 
uomini dell'equipaggio. 

In mattinata è iniziata l'opera 
dei palombari per alleggerire la 
nave dalle acque e cercare di 
disincagliarla. 

Oltre alle persone. l'« Elbano I » 
aveva (ed ha ancora) a bordo 
37 autocarri. Il traghetto appar­
tiene a'J'armatore Marzano ed è 
di recente costruzione. 

In una sede della Cassa di risparmio 

RAPINA-LAMPO A VERONA 

CON BOTTINO DI 7 MILIONI 
Torino: valori per 20 mil ioni nella cassaforte di un emporio 

Venivano dall'Olanda 

Emigranti 
turchi 

respinti anche 
dall'Italia 

MILANO. Ib 
D.c.o'to operai turchi, giunti 

•eri all'aeroporto di LT.ate con la 
speranza oh trovare lavoro «1 Ita­
lia. sono sta a rimpatriati dalla 
questura rrr.iar.ese; gli em-grami. 
ohe p*o»t»n-.vano dall'O-anda do­
ve non ave\ ano avuto miglior for­
tuna. s<xx> vati obbligata a salir*» 
5u un treno diretto a Belgrado. 

L'emizrar.one turca verso i pae­
si dei MEC è -n continua esparv 
'•me a caisa de.le miserevoli 
cond'Z.oni d' vita e delle *pe 
rvsnze in-.ea'psi errate, almeno 
:*>r q.ian'o r.a.urda l'Itaiia) di 
trovare bione o c o t o n i di lavoro 
.il! estero. Gr.ipp: sempre più nu­
merosi si ore<en'ano alle fron 
nere: nella so.a giornata di oggi 
l'ufficio stranieri della questura 
milanese ha avuto comunicazione 
che altre comitive di emigranti 
turchi si sono presentate, ma inu­
tilmente. a quattro diversi valichi 
di frontiera italiani. 

Dopo una settimana nella qua 
le. quasi quotidianamente, vi sono 
stati attacchi a banche e istituti 
di creil.to. quella che è comin 
ciata ha già vi>to. sempre al 
Nord, una rapina, computa alJe 
11.40 di ieri, nell'agenzia della 
Cas<a di Risparmio di Verona 
Vicenza Belluno del quartiere Ro­
ma della città scaligera, nei pres­
si dei magazzini generali. Due 
uomini sono entrati nell'agemia 
in un momento di punta e con 
le rivoltelle in pueno. hanno ioti 
malo al personae e ai clienti di 

tenuta dall'impiegato Renato Re-
besani. impadronendosi di banco 
note per circa sette milioni di 
lire 1 rapinatori avevano il viso 
coperto da cai/e di nailon e por­
tavano un cappello scuro. 

La scena, rapidissima, è du­
rata forse tre minuti. Quindi l'uo­
mo armato di pistola, con un 
talzo. ha raggiunto la porta. A 
questo punto si è avuto un pic­
colo incidente: mentre i due sta 
vano uscendo, un dente stava 
entrando neH"acen7ia I rapina 
•ori allora lo hanno spinto da 

iettarsi a terra Titti h*nno do | parte, provocando la rottura d; 
Mito ubb'd re Ventre uno dei i 
binili: si ferafi.ua sulla porta. ' 
filtro — che iveva il viso co 
r v t o da una calza — <i è avvi 
rinato al banco e quindi rovi 
-.tando nei cassetti, ha raccolto 1 
valori ponendoli n m sacco. Il 
bottino è di 7 milioni 

La criminosa azione «i é svolta 
in un lampo — meno di tre mi 
nuti — e i due malfattori sono 
usciti in istrada dle<riando<i con 
un'autovettura « 1100 > 

Secondo una pima ncostnino 
ne. i due rapinatori. lasciata ac­
costata al marciapiede l'auto (una 
* 1100 •» engia rubata il fi aprile 
a Legnato^ col mo'ore a<*ce«o e 
un conni'ce il volante sono en 
tran nel! i c e - v a gridando « S'a 
te calmi ragazzi, e nienv scner 
7i Tutti a terra » l'no dei due 
è rimasto sulla porti d'ingresso 
agitando lentamente un mitra dì 
vanti alle persone che erano nel 
loca.e L'altro, un giovane smil70 
alto circa 1.70. con sottili baffi 
biondi, armato di una pistola 
con canna lunga e sottile, ha 
scavalcato il bancone ed ha aper­
to i cassetti blindati della catsa 

•in \e*ro della porta L'auto sulla 1 
qia'e sono poi sa! !;. si t allon 
' i n v i ve'ocvwnV -n d:rc7:o~o 
1, I-egnago 

Sempre 'eri. un i.tro erosso 
t colpo » è «'alo consumato a To 
nno Ignoti ladri hai- o asportato 
la *co-sa not'e la cassaforte di 
un empo-io di articoli casalinghi 
di propne'à d* Enrico Unto, in 
piirza de''-! Repubblica. Nel for­
ziere che e «tato divelto dal mu­
ro. eraro custoditi denaro, cioìel 
li e assegni per un valore di 
circa 20 milioni. I tedri hanno 
scavalcato dapprima un alto m > 
ro e sì sono calati nel cortile 
dello stah'Ie: o-indi. hanno sfori 
iato due porte cve danno sui re 
'roSottega e «ono rvnftrati ne! 
mig.i77'no rivolgendo la loro at 
•onrone e=cl'i=iv amen'e Mia ras i 
sifo-te il cui srto-t"!!o t mscosjo 
da un quadro e che pesa circa 
•in qmn'ae Con scalpelli e mir 
felli hanno demolito il muro at 
torno al forziere e lo hanno di­
velto. trasportandolo quindi su un 
furgoncino che attendeva in stra­
da. Il furto è stato scoperto ieri 
mattina dai figli del proprietario. 

tazione sindacale, a tentare di 
disconoscere alle aziende stesse 
il diritto di stipulare contratti 
aziendali per i propri dipen 
denti senza il permesso del pre 
fetto. Il Ministro degli Interni. 
con le sue diiettive. si propo 
ne di portare il proprio contri 
buto alla politica dei redditi e 
quindi alla tesi confindustriale 
sul blocco dei salari ». 

Cosi ha iniziato la sua rela-
7Ìone il compagno senatore An­
tonino Maccarrone. alla riunio 
ne tenutasi nei locali del cir 
colo t Vie Nuove ». cui hanno 
partecipato dirigenti provincia­
li. amministratori delle azien­
de municipalizzate e parla­
mentari comunisti della Tosca­
na sotto In presidenza del com­
pagno Filippini della segrete­
ria del C.R. del PCI. 

Dalla riunione è emersa tut 
ta la gravita della portata del 
l'attacco sferrato da Taviani 
alle autonomie degli Enti Lo 
cali e delle aziende municipa 
lizzate, mettendo, così, in evi­
denza i compiti immediati che 
stanno di fronte al Partito, al­
le amministrazioni democrati 
che e ai consigli delle aziende 
municipalizzate. 

« In fondo — ha detto Mac­
carrone. proseguendo nella 
sua relazione — è la linea rea­
zionaria della DC che viene 
portata avanti. Sin dal con­
gresso di Venezia il gruppo di­
rigente democristiano fissava la 
sua posizione e la sua linea 
contrarie alla autonomia de­
gli enti locali. Da allora ad og­
gi essa è stata sviluppata con 
una sempre maggiore accen-
trazione dei poteri al centro. 
mettendo da parte ogni rifor­
ma che avesse potuto poten­
ziare l'autonomia degli Enti lo­
cali. come ad esempio quella 
che dovrebbe portare all'ag­
giornamento e alla modifica 
della Legge comunale e pro­
vinciale e della finanza locale. 

Ora la linea d.c. è nuova­
mente all'attacco, si tenta di 
calunniare le amministrazioni 
parlando di « allegra finanza ». 
pur sapendo che si tratta di 
una menzogna e ignorando che 
i deficit degli Enti locali non 
dipendono da «allegra finanza». 
bensì dagli ostacoli che ven­
gono frapposti dallo stesso go 
verno alle amministrazioni. 
dalla mancanza di leggi moder­
ne sulle finanze locali e quin 
di dall'insufficienza di stru­
menti fiscali che porta ad una 
costante decrescita dei prelie­
vi tributari comunali, mentre 
— di contro — aumentano 
quelli dello Stato. Infatti nel 
1938 i prelievi tributari dei co­
muni erano del 3.9% rispetto 
ai redditi prodotti; oggi siamo 
scesi all'I.9. Nello stesso pe­
riodo di tempo i prelievi tri­
butari dello Stato sono saliti 
dal 16 al 2()^! ». 

e E' chiaro che in questa si­
tuazione — ha proseguito Mac­
carrone — aumentano i passi­
vi e crescono le difficoltà del 
le aziende municipalizzate, con 
tro le quali si concentra oggi 
l'attacco di Taviani. Si aggiun 
gano a ciò i tagli ai bilanci 
comunali e provinciali, la ri­
presa dell'arroganza e degli ar­
bitri dei prefetti ». 

Di qui la necessità di una 
risposta precisa e unitaria e. 
Intanto, non Polo di contestare 
le disposizioni di Taviani. in 
consistenti sul piano giuridico 
e contrarie allo spirito e ai 
dettami costituzionali, ma an 
che di iniziare a respingerle 
sul piano pratico dell'attività 
giornaliera delle amministra 
7Ìoni delle aziende municipa 
lizzate, attenendosi strettamen 
te a quelle leggi che. sia pure 
nella loro limitatezza, offrono 
alcune garanzie alla legittima 
autonomia delle aziende. Que­
sto un primo indiri770 chp ver­
rà sostenuto da un'azione del 
Partito in Parlamento e nel 
Paese 

Dopo eli interventi dei com 
oncni Ciarrpini di Livorno. Ba 
Cìioni di Siena Mea77ir.i di 
Firenze. Micheloni di Prato. 
Giuliani della sezione Enti \jy 
cali della direzione del PCI e 
di Bocedi di Carrara, quasi 
tutti impostati sulla necessita 
di condurre una battaglia su 
una linea unica di tutto il Par­
tito e sulla esigenza di appor 
tare determinate modifiche a 
taluni atteggiamenti della Con 
federa7Ìone Nazionale delle 
Municipalizzate, è stato apprn 
vato un documento conclusivo 
e decisa la cosh'tuzione di un 
ffruppo formato da amministra 
fori, dirigenti provinciali e 
parlamentari comunisti, per 
coordinare, sul piano regionale. 
lo studio delle iniziative da 
adottare contro l'offensiva g o 
vernativa. 

Enrico Franco 

NEW YORK — Proseguono i lavori di riparazione a bordo della Michelangelo ancorata al porto in attesa di intraprendere 
il viaggio di ritorno (Ttleloto AP - * l'Unita ») 

NEW YORK. 18 
Allarme nel porto di New York per un 

principio d'incendio sulla a Michelangelo ». 
Il nuovo incidente, che per fortuna non 
ha avuto conseguenze, è avvenuto nel bar 
interno mentre il transatlantico si trova 
all'ancora per le riparazioni. 

Il principio d'incendio, che a quanto 
sembra ha avuto proporzioni molto ridotte, 
è stato estinto dall'equipaggio prima che 
giungessero le squadre di soccorso esterno. 
L'allarme ha fatto, comunque, accorrere 
verso la banchina numerose autopompe, 
auto della polizia, una motovedetta della 
guardia costiera, un battello antincendio 
ed un elicottero della polizia. 

Per alcuni minuti si è temuto il peggio. 
La « Michelangelo », infatti, è alla vigilia 
della partenza per Genova dove verrà 
completamente restaurata d»i notevoli 
danni subiti nel corso della tempesta di 
mare della settimana scorsa. La lieve en­
tità dell'incidente ha comunque causato 
uno stato di tensione nell'equipaggio. 

Mercoledì il grande transatlantico ripren­
derà il mare dopo una sosta di soli quat­
tro giorni per le riparazioni più urgenti. 
Data l'entità dei danni subiti dalla nave 
e pur considerando l'ampiezza e la rapi­
dità dei lavori immediatamente eseguiti, 
quattro giorni appaiono assai pochi per 
poter parlare di un completo riattamento. 

Tre turni ininterrotti di operai hanno 
lavorato a bordo, mentre varie squadra 
specializzate hanno svolto la loro attività 
nelle officine. I finestrini della plancia 
di comando che, come è noto, furono in­
franti assieme ai Inmieroni, sono stati 
provvisoriamente coperti In plexiglas an­
ziché in vetro, tanto per consentire il 
viaggio di rientro. 

Nel porto americano sono presenti, per 
seguire i lavori, un tecnico della società 
armatoriale « Italia » e due dei cantieri 
« Ansaldo » che, pur non avendo dirette 
funzioni nella vicenda, collaborano in 
quanto spetterà a loro rimettere comple­
tamente in sesto il piroscafo. 

Dal Tribunale di Arezzo 

IO ferrovieri assolti: 
no al ricorso del PM 

Perseguiti per il « delitto di sciopero » e per una legge del 1865 
La sentenza migliora quella della Pretura 

Nuovo processo 

a 28 marittimi 

già prosciolti 

per uno sciopero 
TRIESTE. 18 

Ventotto marittimi compariran­
no domani davanti al Tribunale 
penale di Trieste per rispondere 
di ammutinamento aggravato. Si 
tratta dei membri dell'equipaggio 
(meno gli ufficiali) della moto­
nave « Aquilelia » del Lloyd Trie­
stino (azienda IRI). che nella 
estate del 19.Ì9 avevano aderito 
a uno sciopero nazionale un.tario. 
mentre la nave si trovava nel 
porto di Orami, in procinto di 
salpare per Genova. 

La vicenda giudiziaria era ini­
ziata con l'accusa di tutto l'equi­
paggio (38 uomini), ufficiali com 
presi, e la prima fase istnitto­
ria si era risolta con una ri­
chiesta del giudice di non do­
versi procedere in quanto si trat­
tava di persone non punibili per 
aver commesso il fatto nell'eser­
cizio di un proprio diritto. Con­
tro questa decisione, la Procura 
si era appellala e la Corte di 
\ppelIo aveva accolto il ricorso. 
-inviando a giudizio però soltanto 
i 28 marinai. 

Iniziato 
l'appello per le 
« Zolle d'oro » 

FIRENZE. 18. 
E' inÌ7i"ato oggi il processo 

di appello. prcs.sn la Corte fio 
rentina. contro le dodici per 
sone già accusate di truffa a 
carico di contadini di Asciano 
(Siena) e Pontedera (Pisa) e 
mandati assolti nel processo 
di primo grado II nuovo prò 
cedimento è stato provocato 
dal ricorso del Pubblico mini­
stero il quale aveva chiesto un 
totale di 57 anni di carcere. 

Come sì ricorderà, l'imputa­
zione mossa ai dodici è di ave­
re truffato numerosi contadi­
ni negli anni 1957 "58 con ope 
razioni di compra vendita di 
terreni che sj «ono risolte in 
Urave danno per ì coltivatori 
Dato che gli imputati avevano 
usufruito di provvidenze go 
vemative relative allo svilup 
no della proprietà coltivatrice 
l'amministrazione finanziaria 
dello Stato si è costituita par 
te civile. Nell'udienza di oggi è 
cominciata la relazione sulla 
istruttoria e sul precedente 
processo. 

Dal nostro corrispondente 

AREZZO. 18 
II tribunale di Arezzo ha as­

solto stamane dicci ferrovieri 
« colpevoli » eli aver partecipato, 
il 14 novembre del 1964. allo 
sciopero proclamato dal Smrfa 
caio ferrovieri italiani aderente 
alla CGIL, avendoli ritenuti non 
punibili per * aver agito nel 
l'esercizio di un loro diritto » 

Lo sentenza — sottolinea in un 
suo comunicato il SF1 CGIL — 
come quella del tribunale di Ac­
qui. in sede di appello, è mi olio-
rativa della sfes^n sentenza, as 
sólutoria contro la quo^e il P M. 
atwa promosso appello. 

Giampiero Zanini. F o ^ o Pioli. 
Antonio Vitali. Leonetto Pini. 
Renzo Bortolmi. Enrico Oi'-ima 
ri, Alfco Pasqumclli. Rn'iprfo 
Baia. Roberto Suadoni e Alvisio 
Peterello crono ''tali qià orniti 
dal pretore di Cortona dal reato 
di cui all'art 3W nVI Codice pe­
nale e dallo violazione dell'arti­
colo 312 della lepae J815 sin la-
lori pubblici. Il P M. si è limi­
tato a confermare le accuse. 
senza accreditarle con alcuna 
argomentazione, e ha chiesto per 
fjli imputati la condanna al mi­
nimo della pena prevista per 
quei reati La difesa, oh avm 
cati Pacchi del Foro finTf-.lmo 
e il prof. SmuraoUa. libero do­
cente presso Vl'nivrrt'tà di Mi­
lano. hanno ricordato anzitutto 
che finora i numerosi processi 
srolti.si a carico di ferrovieri in 
sciopero si <ono risolti con la 
piena assoluzione degli imputati. 
Gli avvocati hanno quindi nle 
iato come il primo dei reati con­
testati agli imputali sia previsto 
da una leqqe del codice fasci­
sta. un articolo che vieta lo scio­
pero per i pubblici dipendenti. 
articolo in netto contralto con 
le norme co-lifwro'-ali. ri e poi 
la seconda accula formulala 
filila base dell ITI TJ2 della 
legae 2() rr.nrzo JS^S c*ic vieta 
ai macc^n *!i d< nì-i-.arAriiare il 
proprio cr*.-Io trr.crlre il convir 

olio è in corsa ». Appare suìiito 
ci niente l'anacronismo dell'up 
plicazione di una leqge cente­
naria che contempla e punisce 
un reato possibile forse nel 1SG5 
allorché la velocità dei convogli 
poteva permettere di saltarne 
fuori durante la corsa, ma che 
dnerrebbe ogni non un reato ma 
semplicemente un suicidio. 

La difesa lia. quindi, insistita 
nel diritto dei ferrovieri e di 
ciascun lavoratore di ricorrere 
allo sciopero senza alcun limite 
di durata o di forma. Questo 
diritto, come abbiamo visto, è 
stato pienamente confermato 
dalla sentenza 

Tito Barbini 

Processo 

al ladro 

della « Rimet » 
LONDRA 18 — La Coppa del 

Mondo e Mata presentata ieri ai 
tribunale di Bow Street, a Londra, 
co-la ,> o . j it.i'.'-iij t- nei ;» o 
cesso istr l'iorio contro il po-tm.e 
acculato di averla 'rubata dal 
«Central Hall» di Westimmster. 
Al termine del proces-*> istrutto 
no l'accusato. Edward Rletchlc) 
di 47 anni, è stato rinviato a g.a 
dizk) presso U Tribunale ennuna 
le centrale di Londra dell'Olfl 
Bailey e posto in libertà provvi­
soria previo pagamento di una 
cauzione di 7000 sterline, 

E' in vendila nelle librerie il TI. 3 dello 
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